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ISTITUTO COMPRENSIVO POLO 2 

ñRenata Fonteò 

Via Pilanuova, n. 88 - 73048 Nardò (LE) 
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Rincorrerti è penoso 

e vano è sperare di raggiungerti. 

Ma, forse, è per questo che esisti: 

per appagare lôanimo 

col travaglio della tua ricerca 

(Alla verità -Renata Fonte) 

 

Triennio 2016/2019 

 
 

Revisionato dal Collegio dei Docenti con deliberazione n. 24 del 26.10.2017 

ed approvato dal Consiglio di Istituto con deliberazione n. 100 del 26.10.2017 

http://www.comprensivonardo2.gov.it/
mailto:info@comprensivonardo2.gov.it
mailto:LEIC89700R@pec.istruzione.it
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Il presente Piano triennale dellôofferta formativa, relativo allôIstituto Comprensivo 

Polo 2 ñRenata Fonteò di Nard¸, ¯ elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 

luglio 2015, n. 107, recante la ñRiforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigentiò; 

 

- è stato revisionato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola, definiti dal Dirigente Scolastico con Atto dôindirizzo come da verbale 

del Collegio dei docenti n. 3 del 6/10/2016; 

 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 

26/10/2017 ï delibera n.24; 

 

- il piano è stato approvato dal Consiglio dôistituto nella seduta del 26/10/2017 ï 

delibera n.100; 

 
Il P.T.O.F. sarà pubblicato nel Portale unico dei dati della Scuola e sul sito web 

istituzionale. 
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circa. 

Unôantica leggenda vuole che Nard¸ sia 

stata edificata su di un terreno dove un 

toro, ñscavando con lo zoccolo, fece 

zampillare dellôacquaò. 

Il territorio di Nardò è quasi totalmente 

pianeggiante, ad eccezione del rilievo 

collinare che si erge fino a 50 m. s. l. m., 

in prossimità di Portoselvaggio, S. 

Caterina e S. Maria al Bagno. Esso è 

costituito dal centro storico per circa lô1%, 

dalla zona verde per il 2%, dalla zona 

residenziale per il 2%, dalla zona 167 per 

il 2%, dalla zona industriale per circa il 

13% e dal territorio agricolo per lô81% 

Lôimpianto urbano, inizialmente formatosi sulla base dellôimpianto classico romano 

(accampamento), è composto da quattro quartieri. 

Nellôultimo ventennio, lôespansione a macchia dôolio dellôabitato ha assunto 

proporzioni notevoli e addirittura smisurate, talvolta al di fuori di ogni disciplina 

urbanistica. Nonostante siano stati realizzati importanti insediamenti, sono state 

soddisfatte solo una minima parte delle esigenze abitative e, a tuttôoggi, alcuni rioni 

risultano ancora carenti di servizi e infrastrutture. 

Il centro storico, al contrario, tende a spopolarsi, soprattutto per lo stato di degrado e 

di abbandono: le sue antiche piazze, le strade e le viuzze, caratterizzate da segni 

evidenti della presenza di popoli come gli Iapigi, i Messapi, i Greci e i Romani, sono 

del tutto ignorate. 

La popolazione residente è composta da 31.688 unità, distribuite in 10.345 anziani 

(oltre il 55° anno di età), 15.761 adulti (tra i 18 e i 54 anni) e 5.582 minori (tra 1 e18 

anni). 

Per quel che concerne il tasso di natalità, la città di Nardò appare in linea rispetto alle 

statistiche nazionali. 
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Nella zona industriale, compresa in agro di Nardò-Galatone, si trovano alcuni opifici 

in piena attività, gestiti da privati e da cooperative. In tale agglomerato sono presenti 

anche stabilimenti operanti nel settore meccanico, alimentare, edile, 

dellôabbigliamento e dellôartigianato. 

In questôultimo periodo, oltre allôagricoltura, appare in ulteriore costante crescita la 

zootecnia. 

Il territorio di Nardò ha un potenziale turistico straordinario sia per le bellezze 

paesaggistiche, che per le località balneari, e siti archeologici, storici ed ambientali. 

Molteplici sono i servizi sociali operanti nel Comune: 

¶ Centro Igiene mentale 

¶ Consultorio familiare 

¶ Centro sociale aperto per anziani 

¶ Centri riabilitativo per disabili 

¶ Asili nido privati 

¶ Centro antidroga 

¶ Centro per la famiglia 

¶ Istituto Vernaleone (oggi sede del progetto CEO). 

¶ Curia Vescovile e Seminario 

¶ Monastero delle Clarisse 

¶ Casa del fanciullo di Boncore 

¶ Sede staccata del Tribunale 

¶ Sede progetto Polo (ex carcere mandamentale). 

Le associazioni culturali attive sono: Italia Nostra, Lega Ambiente, Accademia del 

Lauro, Università della Terza Età, Porta di Mare, Amici del Museo di Porta Falsa, 

Iride. Tra le numerose presenze culturali ricordiamo la Biblioteca comunale ed il 

Teatro oltre ai centri dôincontro, molti dei quali ubicati nel centro storico. Le diverse 

associazioni sportive presenti nel territorio si avvalgono di alcune strutture, come lo 

stadio comunale per il calcio, lôimpianto sportivo in via XXV luglio per il tennis, la 

pallavolo, la pallacanestro, le bocce, il Capannone tensostatico per pallavolo e 

pallacanestro e lôimpianto sportivo di S. Maria al Bagno. 
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Il nostro Istituto Comprensivo si compone di 7 plessi articolati nel seguente modo: 

Scuola dellôInfanzia ñMaria Montessoriò, situata in via Torino 

Scuola dellôInfanzia ñSorelle Agazziò, situata in via Bellini 

Scuola dellôInfanziañVia Duca DôAosta Iò, situata in via Duca DôAosta 

Scuola dellôInfanziañVia Duca DôAosta IIò, situata in via Duca DôAosta 

Scuola Primaria ñG. Lombardo Radiceò, situata in via Pilanuova, n. 88  

Scuola Primaria ñA. Gabelliò, situata in via Bellini 

Scuola Secondaria di primo gradoñG.B. Tafuriò, situata in via Manieri, sede 

dellôIstituto e della Dirigenza scolastica. 

 
Lôaccorpamento dei plessi sopra citati, conseguente al processo di razionalizzazione 

della rete scolastica è avvenuto in seguito al ridimensionamento previsto dalla legge 

111/2011 e dalle linee dôindirizzo regionali, delibera nÁ 2410 del 2/11/2011. 

Pertanto da un punto di vista organizzativo e didattico lôistituto comprensivo Polo2 

ñRenata Fonteò risulta essere cos³ composto: 
 

 

Denominazione scuola Ordine di scuola Numero di 

sezioni/classi 

Numero alunni 

 Scuola dellôInfanzia  
9 

 

218 
ISTITUTO  

COMPRENSIVO 
 

Scuola Primaria 19 375 
POLO 2 

 

 

18 
 

397 
ñRenata Fonteò Secondaria di 

 primo grado 

Totale 46 990 
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Ordine di scuola Orario  

 

Scuola 

dellôInfanzia 

40 ore settimanali articolate su 5 giorni 

settimanali (dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 

alle ore 16). 

 

 
 

Scuola Primaria 

27 ore settimanali nelle classi a tempo 

normale, articolate su 5 giorni settimanali  

(dal lunedì al giovedì dalle 8:15 alle 13:45 e 

il venerdì dalle 8:15 alle 13:15). 

40 ore settimanali nelle classi a tempo pieno 

(3 in via Pilanuova e 3 in via Bellini) 

articolate su 5 giorni settimanali (dal lunedì 

al venerdì, dalle ore 8.15 alle ore 16.15). 

 

Scuola secondaria 

di primo grado 

30 ore settimanali (29 ore di insegnamento 

più 1 ora di approfondimento di materie 

letterarie), articolate su 5 giorni settimanali 

(dalle ore 8.00 alle ore 14.00, dal lunedì al 

venerdì). 
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Scuola dellôInfanzia ñMaria 

Montessoriò 

Scuola Primaria ñG. 

Lombardo Radiceò 

Scuola dellôInfanziañVia 

DôAosta Iò 

Scuola Secondaria di Primo 

Grado ñG.B. Tafuriò 

Scuola dellõInfanzia ñSorelle 

Agazziò 

Scuola Primaria ñ A. 

Gabelliò 
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Uno degli obiettivi prioritari del nostro istituto comprensivo è il successo formativo 

di tutti gli alunni, pertanto si propone di potenziare la cultura dellôinclusione per 

rispondere in modo efficace alle necessità di ogni alunno che, con continuità o per 

determinati periodi, manifesti Bisogni Educativi Speciali. 

Si cerca, inoltre, di favorire lôintegrazione e lôinclusione sociale di ciascun individuo 

attraverso un piano di lavoro che promuova le competenze migliori e permetta di 

attuare le abilità possedute in un ambiente sempre più stimolante e accogliente, 

favorendo il recupero delle possibili condizioni di svantaggio (disabilità, D.S.A., 

B.E.S., provenienza da altri Paesi ecc.). 

Il concetto di inclusione si basa su tre principi: 

1) preparare ambienti adeguati; 

2) rispondere alle diverse esigenze di apprendimento degli alunni; 

3) superare le potenziali barriere all'apprendimento ponendo attenzione all'importanza 

del rendimento degli alunni in ambienti inclusivi. 

 
NellôIstituto opera un Gruppo di Lavoro per lôInclusione (GLI) formato da: 

Å F.S. Area 3 - interventi e servizi per gli studenti; 

Å un docente di sostegno per ogni ordine di scuola; 


